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Regolamento di Polizia Ur5ana
deliberato dal Consiglio Comunale in adunanza ó Aprile 1909.

CAPO

Polizia ilegli abitati, ilelle
pubblici

PRIMO

vie, vicoli crl nltri luoghi
e privaúi.

Arti,aolo l.

Tr-rtti i luoghi pubblici ed aperti al pubblico, conr-
'presi ne1 circuito dell'abitato, debbono essere costan-
temente sgombri e puliti; perciò è proibito di geitare
o lasciar cadere dai tetti, dalle finestre, dai balconi,
clalle porte o trotteghe, e di trasportare in qualsíasi
modo, sì rli giorno che di notte, nelle vie o piazze,
qualunque oggctto che ingornbri, occupi od insutlici
i luopghi pubblici o di privato passaggio, o possa of-
fendere o molestare lé persone in qualsiasi modo.

x
Arti,aol,o 2.

Nelle strade ìnterne dell'abiiato, dovranno i pfo-
prietari di case, o gl' inquilini, sgombrare ll riezzo
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della strada dalla ncvc pcr una larghezza di centime-
tri ottanta da cil,scuull paric, rnisurati dnlla cunetta
centrale, entro ore ventiquattro.

Ayticolo 3.

Dovranno i proprietari e gli inquilini di case lun-
go la traversa provinciale, levare la neve ecl il ghiac-
cio dal suolo sino allli curretta stradale o per uno
spazio non minorc cli oi,tanta ccrìtimetri, in moclo che,
rasente ai muri, sia courodo il passaggio.

Irliaolo 1.

Entro clue anni clalla pubblicazione, cli cLli aII'art.
44 del presente regolamento, i tetti clelle case prospi
cienti sullc pubbìiche vie o piazze, devono essere mu-
niti di canali per la raccr-rlta clelÌe acque piovane ed
altresì delle cloccie r.rpportune, che, conducano le ac-
que sino a tema. 'fali doccie, sino all' altezza di ruetri
due almeno dal suoÌo, devono essere di ghisa.

Articol,o 5.

Non si potrauno tramiinclare sulle vie ed altri luo-
ghi pnbblici, le acquc r.lci lavatoi, delle pozzangliere,
delle scuderie o staìlc o di qualsiasi scolo imn'rondo;
perciò i condotti scaricatori di tali rnaterie dovranno
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togliersi ed otturarsi dai proprietari dei medesimi, co-
strrrcndo, ove cl' uopo, i relatìvi pctzr.i neri od altri
mezzi di snfficiente capaciti\ a riceverÌo e contenerle;
e ciò cntro un anno dalla pubblicazione del presente
regolamento;in difetto di che, tall operc saranno fat-
te eseguire daì Sindaco, previo avviso, ed a maggiori
spese del proprictario.

Articolo 6.

+, "., .E proibito ai venditori ambulanti di corlmestibili,
bevanclc c di qualsiasi allra, mercanzia ed ai raccogli
tori ed incettatori di stracci r: sin'rili, cli gettare anche
momentaneamente, o lasciar cadere sul suolo pubblico,
alcun residuo o rifiLrto dl quanto fa oggetto del lorc
com mercio.

Articolo,.].

I saltinibanchi, i calclerai, cappellai, arrotini e chiun-
que eserciti mestieri aurbulanti, e tntti còloro cÌte a-
vranno il permesso di occupare ii sr-rolo -ggbbiico con
circlri, baracconi, giostre e simiti per spettacoli o di-
vertirlcnti pubblici, lton potrrnno mai compiere le
loro faccendc don.tcsticlre alla vista del pubblico. I
loro earrozzctni di atritazione dovranno tenerli uella
località, loro designata dal Sinclaco.
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At'ti,col,o 8.

È sevcr:urenfc prciibito di fa,re imrnc..rnclizic cli qua-
lunque natura lrrngo lc súrade dell'abitato.

-rlrticolo 0.

È proibito rli grrastarc, iml--rrattarc con scritture,
segni otl in quirlsilLsi modo i nturi, lc porte, le fine-
sire di qualrrnrrrrc casa r.rrl cclifìcio si pubblico che pri-
vato, corre purc i ulrri cli cinta ecl i sedili lungo i
pubblici passeggi.

Articol,o 10.

T$i.l bottegai dovranno sempre tener pulito il
suolo avanti le rispettive bottcghe.

Arlícolo 11.

L' Arnm inistrazione Cornunale ò in facoltà di far
collocare all'esterno clelle case private, lungo le strade
c piazze, quei fanali chc ravvisasse opportuno aggiun-
gprr' per tttrc gittsll riprrl izione dell illurrrinaziolle:
corììe pllre cli flr collocarc gli orinatoi e di far ese-
guire querllc inscrizioni indicative delle vie e qlret llrì-
meri d'ordine delle case che occorreranno. Sarà
cllra del Sindaco di renderne an ticipa[amc]ìle avver-
titi i proprictari, i quaìi non potralìno opporvisi.

CAPO SDCONDO

Occupazione, (ronserv&zione e sgornbro del suolo

pubblico e ilelle &ree pubbliche.

Articolo 12.

Nessuno potrà occupare il suolo pubblico, fuorchè
nelle località. derstinate per i tttercati; c Inediante I' os-

servanza deìle prescrizioni delÌo speciale regolanlento
ed annessa tarifTa per occupazione delle aree pubbliche.

Articolo 13.

Le occupazioni di suolo pLrbblico per calrsa di co-

struzioni o riattarnenti di ecliflci, o cli scavi non po-
tranno aver luogo senzir il perlllesso in iscrjfio del

.sinclaco. Un tale permesso è prrrc necessario a cl-ti

voglia dare spettacoli o piantare baracche ilei plìb-
blici luoghi.

Artdaotro 14.

I-' occupazione prolungata di aree ptrltblicl're è con-
cessa dalla Giunta rnunicìpakr in via preclri:r; r) .:crrr-

pre revocabile, ed il perlnesso è subordinirtr,r al pa.ga-

mcnto cli un canorìe propc.rrzionale, che alla, Giunta
piacerà stabilire.
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Articotro 15..

Non sarà lecito ai bottegai di occupare oltre la
linea del muro avanti alle loro botteghe, alcuno spa-
zio per tenervi in mostrzr le loro merci ; e saranno
solo iollerafe le vt,lrirrc cli sp,rrgenzlr non nraggiore
cli venti centimetri.

Articol,o 16.

Gli esercenii caÍÍè ed osterie potranno occupare il
suolo prrbblico nelle vie o píazze, avanti alle ioro bot-
teghe, corr sedili e tavoli, coll' autorizzazione del Sin-
daco, e quando I'ampiezza del suolo lo consente.

' Articolo 17 .

Nella costruzione o riparazione dei fabbricati, do-
vranno essere trasportati e calati i rottami, il calci-
naccio, lc travi, le tegole e simili, in modo da impe-
dire il polverìo e rimuovere ogni pericolo di disgrazia.

Arti,aolo 18 .

, , Non sar:ì lecito acl alcuno di lasciare sulle piazze,
'' strade od altri luoghi pubÌrlici, carri, carretti, vettnre

e bestie da sona, salvo il caso di doverlì cariclre o

lscaricare; collocancloli però in modo che non venga
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i impedito il libero e comoclo passaggic e ponendovi

,un 
lume acceso, se dì notte.

Articolo 19.

,,' È proibito ai maniscalchi cli tener fermi in luoghi
' pubblici, cavalli, bestie da soma e buoi per la ferra-
- tura ed altre operazioni.
I

Artiaolo 2O.

I fabbri, falegnami, bottai non potranno lavorare
, sulle vie o piazze, nra solo nclle loro botieghe.

Artiaol,o 21 .

i È proibito lanciare palle di neve o pietre o di sca-
i ricare, anche per giuoco, armi da fuoco nell'abitato;
., come pure I'accenclere o gettare razzi od altri oggetfi
aincendiarî.

Articol,o 22.

È vietato di stendere ocl appendere per farli asciu-
gare, tele o panni, lungo le strade o nelle piazze.

È pure proibita la stagionatura clei cereali sullc
vie o piazze pubbliche,

I
fl

I
l

I

I

ilr
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CAPO TERZO

Sicurozza tlelle persone e ilelle cose.

Articolo 2 3 .

È vietato percorrere le vie pubbliche con quadru-
pedi, siano o no attaccati a veicoli, se non che al
passo od al piccolo trotto.

Articol,o 24.

Anche le automobili nell' attraversare I' abitato, de-
vono tenere una velocità clìe non sorpassi i dodici
chilornetri all'ora e cioè di un cavallo al piccolo trotto.

Articolo 25.

I velocipedi in genere sono considerati come vei-
coli, e devono percorrere le vie dell' abitato a lenta
andatura.

Articolo 26 .

I conduttori di velocipedi in genere debbono fer-
marli ogni qualvolta ne siano richiesti dagli agenti
municipali. Parimenti debbono ferrnarsi quando vi sia
passaggio di cortei funebri, civili o religiosi, corpi di
truppa od altrin'renti esista grande concorso di persone.

-71.-
Artiaolo 27 .

È vietato transitare con veicoli di ogni speclc, e

con veicoli rnontati sulla piazza Vittorio Emanuele III;
fuori che nelle tratte seÌciate, destinate ad accedere
alle vie laterali; però senza fermarsi.

È fatta eccezione per i carri chc debbono caricarc
o scaricare merci uelle botteghe prospicienti sulla
píazza; uia la ferntata non potrà supcrare il tempo
strettamerite necessario per tali operazioni.

È ugualrnente vietato percorrere it viate alberato
cli via Uurberto I con veicoli o velocipecli montati.

Articolo 28.

I carichi di fleno, paglia e ramaglie e simili do-
vranno essere regolati in modo, nelle loro dimensioni,
da non recar danno aÌle case, ai fanali della pubbÌica
illuurinazione, e cla non intelcettare il passaggio clel-

le persone.

Artít'olo 20.

Di notie iuiti i veicoli dovranno esscre muniti al-
meno di un fanale acceso, firtta eccezione per quclÌi
di ritorno clal servizio dcì canrpi.

,'Lrticoh 30.

Chiunque abbia ir percorrore 1' abitato cou fiilci c



-12-
messorie, dovrà tenere le prime legate lungo l, asta,
e le seconde avviluppatc in modo da non recar clan_
no a chicchessia.

Articol,o 31 .

,/ Non si possono tenere sui balconi o sulle finestre
.i delle case, ..'asi cli flori ocl altri oggetti, se non bcne
) assicurati in modo da escludere il pericolo della loro
f, cq.ctuta; ed in cùso di innaffiamento i vasi dovranno

essere riiirati nell'interno della c.asa.

Articolo 32.

Tutti i tetti, le balconatc ed i tercazzi dovranno
mantenersi in istato cla non lasciar pericolo per ca-
duta di iegole, lastre, pietre od altro.

Qualora siavi qualche muro, tettoia od ediflcio che

Artùcol,o 33.

I proprietari, in occasione di riparazione di case,
rnuri o tetti, o di scaricarnentci cli neve dal teito vcr-
so strada, dovranno far porre, con iiutorizzazioue clel
Sindaco, segnali visibili, come travicelli ocl altro alle
facciaie delle case; ed imrnealìatarnente sgornbrare,
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prima di sera il suolo pubf-rlico. Quanclo non si potes-
sè oporare 1o sgourbro, riconosciutone dal Sindaco,
o chi per esso, I' inrpossibilità, si dovrà dal proprie-
tario tenere di notte tempo, nel luogo ingombrato,
un lume acceso e formarvi utì riparo, se si tratta di
scavi.

Articolo 34.

I ponti delle fabbriche debbono essere costruiti in
modo da impetlire qualunque siasi infortunio ; e che
non lascino luogo alla cadlÌta di rottarni o materiali.

Articolo 35.

Avvenendo il caso che nn cane morsicasse un in-
dividuo senza dare scgni palesi e sicuri di idrofobia,
dovrà essere tenuto in osservazione per gg"g14p-tg
giorni in Ìuogo sicuro, per constatare se si trovi af-
fetto da idrofobia; nel qual caso il proprietario dovrà
tosto farlo uccidere.

Artioolo 36.

Ove un cane, o qualsiasi altro animale, fosse
morsicato od anche solo in Ìotta con cani idrofobi o
sospetti di esserlo, il possessore deve farne denuncia
aI Sindaco per i necessari provvedimenti.

i

I
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Articolo 37 .

È proibito esporre alla pubblica vista pizrghc, de-
formità schifose od indecenti, all'oggetto cli eccìtare
commiserazionc, o sotto altro pretesto.

Arti,oolo 38.

Chiunque avverta il rnanifestarsi di un incendio,
deve immediatamente renderne avvisati gli uffici ccl
agenti rnunicipali ecì i carabinieri reali.

Articolo 39.

Non si potri\ accendere fuoco sulle piazze, strade
e nei cortili clelle case, onde allontanare il pericolo
d'incendio.

Articolo 4O.

Quando in prossirnitr\ delle cannc dei camirìi vi
fosse qualche trave ocl altro legname soggetto ad ac-
cenclersi, dovranno i padroni di casa farvi apporre e.

mantenere in buono stato gli opportuni ripari.

Artiaolo 41 .

Quando non siano soggette a pene o proceclimenti
previsti da leggi o regolamenti generali, le contrav-
venzioni al presente regolamento saranno punite in
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conformiià e col procedimento degli art. 218 e se-
guenti del testo unico della legge Comunale e Pro-
vinciaìe 21 Maggio 1908.

Articoh 42.

Allorquando sia dall'Autorità competente prescritto
un termine all'esecuzione di disposizioni del presente
regolamento, qr-rello trascorso inutiln'ìente, sarà prov-
veduto d' ufficio a maggiori spese dei contravventori.

Articolo 43,

Metà del prodotto delle contravvenzioni spetterà
all' agente scopritore; I' altra met:\ andri\ devoluta al-
la Congregazione di carj.tà locale.

Arti,colo 44.

Il presente regolamento entrerà in vigore quindici
giorni dopo la sua pubtrlicazione, previe le approva-
zioni di legge.

{>+'-1.

(
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N. 19812 Dia. 2 ' - Vi,sto ocl approuato d,atta Giunta

Proainciule Ammi,ni,strati,ua in satl,wta 12 Attosto 1g09.

Aìessandria, 13 Agosto 1909,

IIJ PREFXTTO PRESIDXNTE

LUCIO.

Visto per l'omologazione a' sensi e per gli ofetti, del,
l' o,rt. 211 Legge Com,unul,e e Prouinci,ale.

Aleesanilria, 13 À.gosto 1909,

IL PRET'XTTO

, LUCIO.

Pubbl,icato all' albo Pretorio per g,iorni qui,ndi,ci consecutí,a,i

d, pdrtire ilal 17 Diaembra p.p.
Pozzolo - Formigaro 1. GeDDeio 1910,

V. ll Sltrdaco

C. CASERZA
ll Segretado gonutrale

G€oD. G. SORDI
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REC0IflMENTO D' IGIENE pUBBIrteI{
deliberato dal Consiglio Com unale in adunanza J0 Aprile 1909.

CAPO PRIMO

Dell,igiene del suolo e dell'abitato.

Arti,col,o 1.

I pozzi neri, le latrine e Ie cloache dovranno
essere costrutte con materiale assolutarlente in_rper_
meabile ed in modo che non ne possa esa.lare nessunfetore; ed a clistanza tale dai pozzi d, acqua viva daevita one, Z_gydi)ioSte)t,Umciate sarri_[ario ,".-.h- Z 2o...ó-./

Àrtieolo 2. _,,

Lo spurgo delle latrine, clelle cloache e der pozzi
neri non potrà eseguir:si che dalle ore p3 alle 4 di
estate e dalle 22 alle ? d' invenro: a nìeno che nonsia fatto con botti a sistema inodoro.

Artiaolo B.

È proibito il cteposito delle rnaterie indicate nel_
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I'articolo precedente, se lton in vasche ermeticamente
chiuse. In caso diverso dovra.nno essere intmediata-
mente interrate, in modo che non esa,lino fetore.

Articol,o 4.

I pozzi cì'acqua, viva dovranrìo essere ntuniti di
un parapetto nr-rn rninore di ceniirnetri 80 e coperti.
Ogni volta che le acque clei nredesin-ri si riconoscano
corrotte od impure, dovranno per cura etl a spese
dei proprietari, essere spurgati, mcdiante I'esegrri
mento di tutto cio clie dal Sindaco sarà ravvisato
necessario, sentib previamente I'avviso scritto dellcr
Ufficiale Sanitario.

In caso di acque riconosciute inquinate, I'Ar-rtorità
municipale, sentito I'Uffìciale Sanitario, potrà ordina-
re la chiusura temporanca o deflnitiva del pozzo.

Artiaoto 5.

I venditori di merluzzo o stoccoflsso dovra,nncr
porlo a rrracero in siti non esposti al pubblico e
cambiarvi I'acqua due volte ai giorno da Nlaggio a
Settembrc ed una volta negli altri mesi dell'anno,
onde non possa traììlandare cattivo odore. Qucste
acque por non potranno essere versate sulle vie, nè
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nei eortili ; ma dovranno essere lmrììcsse
neri o trasportate fuori dell'abitato in troÍti

nei pozzi
chiuse.

Arti,colo 6.

Non si potranno lasciare fra I'abitato o in vici-
nanza delle casc cumuli di bachi cla sc1,a morti, nè i
letti dei medesìmi ; i qLrali si dovra nno trasportare
immediatarnentc c coperii in modo da non rnandare
fetore.

Artiool,o 7 .

Tutti i trasporti sia di letami che di ogni altra
materia fetente clovranno eseguirsi per Ia via piùr
breve che mctte fuori dcll'abitato, a.clotiando t rnezzi
di trasporto necessari ad evitare spandinenti per le
vÌe.

Tuttavia le spazzature di città, cìic amivano a
mezzo d.eIla ferrovia, norr si potranno scaricare, se
non dalle are 22 alle 4 d'estafe, e dal tramonto al
levar del sole d'inverno, salvo casi eccezionali, pei
quali iÌ Sindaco potrà. dare disposizioni speciali.

Àrtiaol,o B. X
Il letame o stallatìco deve essere subito

tato in aperta campagna ; e nel breve f,empo
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vesse stazionarc nei cortili, dovrà essere

apposite buche coperte e rivestite con
permeabili, in modo da non permettere

custodito in
materie im-
infiltrazìoni.

CAPO SECONDO

lgiene degli abitati rurali.

Arti'colo 9.

La casa colonica deve essere ubicata in una zo-

na elevata ed asciutta del podere e devono essere

Iontane, per quanto è possibile, da essa Ie concimaie,
i depositi di stallatico ed altro materiale lurido.

ertdaolo 1O.

L'abitazione deve essere difesa dall'umidità, tellu'
rica, sia coll'elevare il piano terreno sul piano di
campagna, sia col non addossare i muri perimetrali
a terrapieni e simili. Il pavimento delle stanze deve
essere rivestito di materiale ben connesso.

Articolo 1 1.

Ogni camera da letto deve avere una capacità
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di m' 30 almeno. Quando serva a più persone, sia
assegnata per ognuna una cubatura di uetri 15.

Artiaolo 12.

Ogni ambienie abitato deve almeno avere una fl-
nestra con telai a vetri, che prenda aria e luce suffi-
cientemente dall'esterno. Il focolaio deve essere for-
nito di canna o fumaiuolo per Io snialtimento dei
prodoiti della cornbustione.

Arti,ool,o 13.

Ogni casa colonica deve essere provvista d'acqua
potabile esente da inquinamento. Quanclo I'acqua del
sottosuolo sia insufficiente o non buona, si deve prov-
vedere mediante la costruzione di cisterne.

Artícolo 14.

Nei ricoveri notturni, destinaii agli operai awen-
tizi, i dormitoi tlei rnaschi devono sempre essere se-
parati da quelli clelle fernmine. Acl ogni persona deve
essere assegnato uno spazio di mt 15.

Articol,o 15.

Per ricoveri notturni si devono adibire locali si-
tuati al primo piano; sc Questi sono al pian terreno
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debbono essere convenientcmcnte difesi daÌl'umidità,
sia col sopraeleúa,rnc il pavimento, sia media nte dre-
naggi, vespai o carrtine. Devono poi essere provvisti
di porte e di telai a vctri.

CAPO TERZO

Dell'igiene delfe bevande e degli alimenti.

Artioolo 16.

Nessuna bestia, potrà. essere utacellata per lo
smercio al pubblico, se non fu bollata viva a cura
degli agcnti comunali e visitata dal veterinario desi-
gnato dal Comune.

Articolo 17 .

Sino a cher non sarà istituito Lln amrnazzatoio co-

munale, Ia visita sanitaria avrà, luogo nei macelli pri
v:rti in quei giorni e in quelle orc a stabilirsi dalla
Autorità comuuale. La carnc non potrà. essere smer-
ciata prima di detta visita.

Articolo 18.

it bollo ad umido, applicato dal veterirrario suìle
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carni sottoposte a visita clovrà restarvi sino alla ven-
dita totale del pezzo.

. 
Le guarclie municipali e gli altri rgonti auronz_

z.ati ìnvigilcranno per constatare I'esisteuza e identita,
del bollo apposto dal veterinario.

Articol,o I g.
,

I macellai e pízzieagnoli corrispon,.laralno al ,Co_
mune per la visita sanitaria:

Per ogni Buero Manzo ,r4@. O,AO
)) )) Vacca ./> 0,50
)) )) Vitello o Maiale ) 0,40
) ) AgnellooCapretto D0,10

tLrtíatlo 20.

di farsi rirnettere gli assaggÌ dei comrnestibili e delle
bevande sospette e cli cori.rpicre tutte le prove che
ravviserà necessarie, sospencleuclone ncl frattempo Io
smercio. I venditori poi di commestibili o bevande

- l'*-' {'o

,2.10- t't
2- 't,o

/- o'î



' t, - 10 - I

guasti, alteratir o corrotti saranno denunziati al Pre-
tore pcr la proceclura pelale a terrnini del regola-
rnento sulla vigilanza igienica e degli articoli 318 e
seguenti del Codice Penale..

-tLrtícolo 21.

È proiuito di introdurre nel Corlune, per lo smeÈ ,

cio, carnc di bestie d'ogni specio, trtacellate fuori del',
mcdesiuro. senziì un attestato del veterinario del luo- '

go d'origiue e clel bolÌo dallo stesso applicato a dette
carni, cornprovante la, loro sanità. Gli abitanti del Co-'
mune però, per loro uso privato, potranno introdurne
flno alla quantità. di Chilogr. 4.

Articolo 22.

Lr: carni u'raccllate per provviste domestiche, nel
loro trasporto in tuoghi aperti al pubblico, debbono
essere coperte; cccetto Ie quantità non eccedenti i 4

chilogrammi.
Articolo 23.

Negli :ilberghi, caffè, Iocande, ostcrie c simili c-

sercizi è vietato cli ustrc utcnsili cli cucina in ratne,
che non siano stagnaii e di conservàrc vini e liquori
iu recipicnti di riretallo, escluso il fcrro o latta bianca,
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I lattivendoli non potranno tener lat{,e, panna, bur-

ro e simili entro recipienti di rame.

Articol'o 24.

La carta in cui si awolgono i commestibili do-
vrà essere scevra di sostanze minerali e non deve
pesare più di gramrni 2 al decimefro quadrato.

È assoÌutamente vieiato di far ustt di foglie di
viti per awolgere commestibili.

CAPO QUABTO

Dei laboratorî di carne.

Artiaol,o 25.

, I locali destinati alla maccllazione devono essere
1 distinti da quelli ac'libiti alla lavoraziono delle carni

ed a lle successivc operazioni.

Artiool,o 26.

I primi avranno dirlensioni comtnisttrate all'enii-
tà della lavoraziotte ; saranno ben vcltilati ed illumi
nati e nruniti di pareti liscie, r'ivestitc di rnateriale
impermeabile fino i.Lll' al|ezza di aln'rerno 2 netri dal.r
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suolo e raccordate a sagoma curva coi pavin'tcnto,
che sarà pure impermeabile, bcn levigato e con suf'-
flciente pendenza verso il condotto di srnaltimento dei
proclotti di rifluto, liquidi e clelle acque di lavaturir.

In questi locali non devc mancare un'abbondante
prowista di acqua di lavaggio.

Artiool,o 27 .

I locali destinati alla lavorazione delle carni ed
alla conservazione dei prodotti devono essere esclu,
sivamente riservati a tali usi ecl esserc mantenuti co-
stantemente puliti.

Arúicotro 2L

È pure necessario che il laboratorio sia correcla-
to di rnezzi adeguati, da rnetiere a disposiziorre del
veterinario, per I'irnmediata denaturazione o distr*
zione delle carni riscontrate insalubri, allo scopo di
sottrarle acl og1ìi trrossibilità di consumo alimentare.

, 
Ot'tie ol.o 29-

-19-
ne da parte dell'Ufficiale sanitario, sul cui visto favo-
revole, dato per iscriito, conceclerà I' autorizz'azione.
In caso di diniego potrà proporsi ricorso nei modi
di legge.

Articolo 30.

La macellazione non è permessa che nelle ore
giorno.

CAPO QUINTO

Misure contro la ditfusione delle malattie infettive
dell'uomo.

Articolo 31.

È obbtigatoria la denuncia delle malattie indicate
all'art, 129 del Regolamento Generale sanitario 3 feb-
braio 1901, n. 45 ecl è pure obbÌigatoria la disinfc-
zione della bialchcria, degli effetti lettericci e pcrso-
nali appnrtencnti agli infermj. delle rntlnttie infettive
inclicate ai comma a e b d,al citato articolo 129.

Potrà pr,rre essere resa obbligatoria nei casi di
di cui ai comma d ed e dell'articolo stesso.

Articolo 32.

È pure obbtigatoria la disinfezione delle abita-

di
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zioni dei malatì cli malattie infettive indicate nell' ar-

licolo 7'29, comtna a e Ó.

Essa sarà limitata alla camera del malato o

anche estesa a tutta l'abitazione, secondo crederà
I'Autorità sanitaria.

Articolo 33.

Tutte Ie scuole, convitti, asili ed istituti di educa-

zione ed istruzione in genere dovranno essere disin-
fettati almeno una volta all'anno.

Articoto 34.

Quando fra gli alunni di una scuola o di uno
degli istituti indicati nell'articolo prececlenie sicnsi
veriflcati casi di una estesa malattia infettiva, i Io-
cali saranno disinfettati e potranno per orcline del
Sindaco essero chiusi fino a tanto che non sia eli-
ninato il pericolo.

Articol'o 35.

Ricevuta denirncia di un caso di febbre puerpe-
rale, I'UffÌciale sanitario, oltre a prendere i provve-
clirnenti per impedire la cliffusione della I'nalattia,
indagherà, quale abbia potuto essere Ia causa occa-

-15-
sionale dell'infezione, e, ove ne sia il caso, farà' Ia
clenuncia all'Autorità, giudiziaria.

Artiaol'o 36 '

Le levatrici sono tenute all'osservanza del rego-

lamento speciale per le esercentì I'ostetricia e delle

istruzioni annesse.

CAPO SESTO

lgiene delle abitazioni degli animali domestici'

Art'icolo 37 -

Tuiti i ricoveri degti animali devono essere tenuti
colla maggior pulizia Possibile'

Articolo 38.

Le scuderie e le stalle saranno anlpie e bene

aerate ; i muri con intonaco e possibiltlente imbian-
cati; it pavimento lastricato con pietre ben connesse,

e meglio se fatto con materiale impermeabile; e avrà,

cli scoli necessarî.
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CAPO SETTIMO

Misure contro la ditfusione delle malattie infettive
degli animali.

Artóaol,o 89.

Il Veterinario comunale farà durante I'anno ouan-
te visite crederà convenieuti per constatare la salLùritù,
delle stalle; e se vi siano casi di nialattie infettive nel
bestiame equino, bovino, ovino e suino.

A,t'ticolo 40.

Quando in una stalla vi saratìno casi di malattie
infettive, oltre la. disiufezione di detto locale. potrt\
essere ordinata dal Sindaco, sotto la dir,etta sorve_
glianza del Veterinario comunale, Ìa disinfezione delle
stalle zr poca distanza da essa, in ispecial modo quan_
do trattasi di casi di afta epizootica.

- l7 -
venzioni al presente regolamento sarallrìo punite in
confornriti\ e col proccdimento clegli articoli 218 e se-
guenti del testo unico di legge cornunalc e provin-
ciale 21 Maggio 1908.

Articokt 42.

Meft\ del prodotto delle coniravvcnzioni spettcrà
a.ll'agente scopritore ; I'altra metà sari\ clevoluta a]la
Congregazione di Clritrì locaìe.

Articolo 43.

Il presente rcgolamento entreriì in vigore dopo
quindici giorni dalla sLra pulrbìicazione tll'Albo Pre-
torio, previe le disposizioni di legge.

Dia. 2" N. 19813 - Visto si npproaa, suúíto il Coltsiglio
Proainciale Ban'ita.rio u, nor tú tlcl, Iì. D. 2ti Altrile 1891,
N. 221.

Alessandria, 20 Novombte 1909.
p. lL PREFXTTO

V. REGGIARI

Pttltblica,to all' ttlbo Pretorio per gionti rluindici aonseaúiai,
a partire d,al 17 Dícembre p. p.

?ozzolo - Fornrìgaro 1. GenDaio 1910.

V. ll Sirdaco

C. CASERZA
ll Segretario Coftrurale

Goom. G. SORDI

Quando
previsti da

CAPO OTTÀYO

Disposizioni finali.

Articol,o 4L

non sìano soggette a pene o procedinìenti
leggi e regolamenti generali, le eontrav-


